
 

DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ 
DELL’INCARICO AI SENSI DEL D.LGS. 8 APRILE 2013, N. 39 (DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ EX ART. 47 D.P.R. N. 445/2000)

IL SOTTOSCRITTO

COGNOME     NOME                                                  

NATA/O A __________________ IL ________________

RESIDENTE A_________________________________________________________

CODICE FISCALE______________________________________________________ 

IN RELAZIONE ALL’INCARICO DI MEMBRO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI 
ACQUE VERONESI S.C.AR.L. OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI 
SOCI DEL 21 GIUGNO 2021

Vista la Legge n. 190 del 6 novembre 2012.

Visto il D.Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013.

Visto il D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

Sotto la propria responsabilità, 

ai sensi del D.Lgs n. 39 dell’8 aprile 2013, consapevole della sanzione dell’inconferibilità di incarichi 
per cinque anni in caso di dichiarazione mendace (art. 20, co. 5, d.lgs. 39/2013), 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamati dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, 

consapevole della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità 
del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),

DICHIARA

GIOIA
LUCA

FOGGIA 18/11/1977

VERONA

GIOLCU77S18D643Z



฀   di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in particolare le situazioni di incompatibilità per gli 
incarichi di amministratore di enti privati in controllo pubblico tra cui:

฀art. 9, c. 2i – incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali.

฀art. 11, c. 3ii - incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di 
amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di 
indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali.

฀art. 13iii – incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
politico nelle amministrazioni statali, regionali, e locali.

฀   di non incorrere nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 11, c. 8, del 
D.Lgs. 175/2016iv. 

฀ che nei propri confronti sussistono le seguenti cause di incompatibilità 
dell’incarico sopra citato:

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

฀   di essere informato che, ai sensi dell’art. 20,  del D.Lgs. n. 39/2013v, la presente 
dichiarazione, da rinnovare ogni anno, verrà pubblicata sul sito Società Trasparente 
di Acque Veronesi S.c.ar.l..

Con la sottoscrizione della presente dichiarazione, il sottoscritto dichiara di aver ricevuto e preso 
visione dell’informativa resa ai sensi della vigente normativa in materia di tutela dei dati personali.

SI IMPEGNA

ai sensi dell’art. 20, c. 2 del d.lgs. 39/2013 a rendere analoga dichiarazione con cadenza annuale e 
a dare comunicazione tempestiva di ogni evento che modifichi la presente dichiarazione.

Allega fotocopia di documento di identità in corso di validità e curriculum (con l’elencazione di tutti 
gli incarichi ricoperti).

_______________________                ___________________________    

Luogo e Data                                                                            Firma del dichiarante

X

X

X

VERONA, 14 NOVEMBRE 2023 ________________________________________________________________________________________________

          FiFiFiFiFiFiFiFiFirmrmrmrmrmrmrmrmrmrmrmrmrmrma a a a a a a a a a a a a dededededededededededel dichiarante



 

 

iART. 9, D.LGS. 39/2013

Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra 

gli stessi incarichi e le attività professionali

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 

enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 

incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 

amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 

regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

iiART. 11, D.LGS. 39/2013 

Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e 

cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi 

di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la 

carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 

commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 

parlamentare.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di 

amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 

pubblico da parte della regione.

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale 

sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma 

associativa tra comuni che ha conferito l'incarico;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico 

da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 

forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.



 

 

iii ART. 13, D.LGS.39/2013

Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico 

e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali 

e locali

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, 

di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio 

dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 

di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 

da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 

forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione.

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 

di livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 

componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione.

iv ART.11, C.8, D.LGS.175/2016

Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico

8. Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società 

controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla 

copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al 

comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. 

Dall'applicazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa complessiva per i 

compensi degli amministratori.

v ART. 20, D.LGS. 175/2016

Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza

di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, 

ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.


